Legge del 09/12/1998 n. 431

Titol o del provvedi nento:
Disciplina delle | ocazi oni e del rilascio degli immobili adibiti ad
uso abitativo.

art. 1
Anbito di applicazione.
Testo: in vigore dal 29/01/ 2002
1. 1 contratti di | ocazione di immobili adibiti ad uso abitativo, di
seguito denomnati “"contratti di |ocazione", sono stipulati o rinnovati,

successi vanente alla data di entrata in vigore della presente | egge, ai sensi
dei commi 1 e 3 dell"articolo 2.

2. Le disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 4-bis, 7, 8 e 13 della
presente | egge non si applicano:

a) ai contratti di locazione relativi agli imobili vincolati ai sensi della
legge 1 giugno 1939, n. 1089, o inclusi nelle categorie catastali A1, A/8 e
A9, che sono sottoposti esclusivanmente alla disciplina di cui agli articol

1571 e seguenti del codice civile qualora non siano stipulati secondo |e
nodalita' di cui al comma 3 dell'"articolo 2 della presente | egge;
b) agli al | oggi di edilizia residenziale pubblica, ai quali si applica la

relativa normativa vigente, statale e regionale;

c) agli alloggi |ocati esclusivanmente per finalita' turistiche.

3. Le disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 4-bis, 7 e 13 della
presente legge non si applicano ai contratti di |ocazione stipulati dagl
enti locali in qualita" di conduttori per soddisfare esigenze abitative di
carattere transitorio, ai quali si applicano |le disposizioni di cui agl
articoli 1571 e seguenti del codice civile. Atali contratti non si applica
|"articolo 56 della | egge 27 luglio 1978, n. 392.

4., A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente |egge, per la
stipula di validi contratti di |ocazione e richiesta la forma scritta.

art. 2
Modal it a' di stipula e di rinnovo dei contratti di |ocazione.

Testo: in vigore dal 29/01/2002
1. Le parti possono stipulare contratti di |ocazione di durata non inferiore a

quattro anni, decor si i quali i contratti sono rinnovati per un periodo di
quattro anni, fatti salvi i casi in cui il locatore intenda adibire |I'inmobile
agli wusi 0 effettuare sullo stesso | e opere di cui all'articolo 3, ovvero
vendere |'inmobile alle condi zi oni e con le nodalita' di cui al nedesino
articolo 3. Al a seconda scadenza del contratto, ciascuna delle parti ha
diritto di attivare |a procedura per il rinnovo a nuove condi zioni o per |a
rinuncia al ri nnovo del contratto, corunicando |a propria intenzione con

lettera raccomandata da inviare all'altra parte alneno sei nesi prima della
scadenza. La parte interpellata deve rispondere a nmezzo |lettera racconmandata

entro sessanta gi or ni dalla data di ricezione della raccomandata di cui al
secondo peri odo. In mancanza di risposta o di accordo il contratto si
intendera’ scaduto alla data di cessazione della |ocazione. In mancanza della
comuni cazione di cui al secondo periodo il contratto e' rinnovato tacitanente
al I e nedesi me condi zi oni

2. Per i contratti stipulati o rinnovati ai sensi del comma 1, i contraenti
possono avval ersi del | ' assi stenza dell e organizzazioni della proprieta

edilizia e dei conduttori.

3. In alternativa a quanto previsto dal comma 1, |e parti possono stipulare
contratti di |ocazione, definendo il wvalore del <canone, l|a durata de
contratto, anche in relazione a quanto previsto dall'articolo 5, comma 1,
nel rispetto conmunque di quanto previsto dal comma 5 del presente articol o,
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ed altre condizioni contrattuali sulla base di quanto stabilito in appositi
accordi definiti in sede locale fra |e organizzazioni della proprieta

edilizia e |le organizzazioni dei conduttori naggiornmente rappresentative. Al
fine di pronuovere i predetti accordi, i conuni, anche in forma associ ata,
provvedono a convocare |e predette organizzazioni entro sessanta giorn

dal |l a emanazione del decreto di cui al comm 2 dell'articolo 4. | medesim
accordi sono depositati, a cura delle organizzazioni firmatarie, presso ogni
conune dell"area territoriale interessata.

4. Per favorire |l a realizzazione degli accordi di cui al comma 3, i cormruni
possono del i berare, nel ri spetto dell"equilibrio di bilancio, aliquote
del | "inposta conmunale sugli immbili (I1Cl) piu favorevoli per i proprietari
che concedono in | ocazione a titolo di abitazione principale imobili alle
condi zioni definite dagli accordi stessi. | comuni che adottano tali delibere
possono derogare al limte mnmnino stabilito, ai fini della deterni nazione
del Il e aliquote, dalla normativa vigente al nmomento in cui |e delibere stesse
sono assunte. I comuni di cui all"articolo 1 del decreto-legge 30 dicenbre
1988, n. 551, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 21 febbraio 1989, n.
61, e successi ve nodi fi cazi oni, per la stessa finalita' di cui al prinp
peri odo possono derogare al linite nmassino stabilito dalla nornmativa vigente
in msura non superiore al 2 per mlle, Iintatanente agli imobili non | ocati
per i quali non risultino essere stati registrati contratti di |ocazione da
al meno due anni .

5. 1 contratti di |ocazione stipulati ai sensi del comma 3 non possono avere
durata inferiore ai tre anni, ad eccezione di quelli di cui all"articolo 5.
Al'la prima scadenza del contratto, ove |le parti non concordino sul rinnovo de

medesi no, il contratto e' prorogato di diritto per due anni fatta salva |la
facolta' di disdetta da parte del |ocatore che intenda adibire |'imobile agli
usi o effettuare sullo stesso le opere di cui all'articolo 3, ovvero vendere
["inmmobile alle condizioni e con |le nodalita' di cui al nedesino articolo 3.
Al |l a scadenza del periodo di proroga biennale ciascuna delle parti ha diritto

di attivare | a procedura per il rinnovo a nuove condi zioni o per la rinuncia
al rinnovo del contratto comuni cando la propria intenzione con lettera
raccomandata da inviare all'altra parte alneno sei nesi prim della scadenza.
In mancanza della conunicazione il contratto e rinnovato tacitanmente alle
medesi me condi zi oni .

6. | contratti di locazione stipulati prim della data di entrata in vigore

dell a presente |egge che si rinnovino tacitamente sono disciplinati dal comm
1 del presente articolo.

art. 3
(Di sdetta del contratto da parte del |ocatore)

Testo: in vigore dal 30/12/1998

1. Alla prima scadenza dei contratti stipulati ai sensi del conma 1
dell"articolo 2 e alla prima scadenza dei contratti stipulati ai sensi de
coma 3 del nedesinmo articolo, il locatore puo' avvalersi della facolta' di
di ni ego del rinnovo del contratto, dandone conuni cazi one al conduttore con
preavvi so di al meno sei nesi, per i seguenti notivi:

a) quando il | ocatore intenda destinare |'imobile ad uso abitativo,
commerciale, artigianale o professionale proprio, del coniuge, dei genitori,
dei figli o dei parenti entro il secondo grado;

b) quando il locatore, persona giuridica, societa' o ente pubblico o conmunque
con finalita' pubbliche, sociali, nutualistiche, cooperative, assistenziali,
culturali o di culto intenda destinare |'inmobile all'esercizio delle
attivita' dirette a perseguire le predette finalita' ed offra al conduttore
altro i mmobile idoneo e di cui il locatore abbia la piena disponibilita';

c) quando il conduttore abbia la piena disponibilita" di un alloggio |ibero ed
i doneo nell o stesso conune;

d) quando I"inmmobile sia conpreso in un edificio gravenente danneggi ato che

debba essere ricostruito o del quale debba essere assicurata |a stabilita' e
| a permanenza del conduttore sia di ostacolo al conpinmento di indispensabili
 avori ;

e) quando |"immobile si trovi in uno stabile del quale e prevista |'integrale
ristrutturazi one, ovvero Si intenda operare la denolizione o la radicale
trasformazi one per realizzare nuove costruzioni, ovvero, trattandosi di
i mobile sito all'ultino pi ano, il proprietario intenda eseguire
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sopr ael evazi oni a norma  di | egge e per eseqguirle sia indispensabile per
ragi oni tecniche | o sgonbero dell'immbile stesso;

f) quando, senza che si sia verificata alcuna legittim successi one ne

contratto, il conduttore non occupi continuativanmente |'imobile senza
giustificato notivo;

g) gquando il | ocatore intenda vendere |'immopbile a terzi e non abbia | a
proprieta' di altri imobili ad uso abitativo oltre a quello eventual nente

adibito a propria abitazione. In tal caso al conduttore e' riconosciuto il
diritto di prelazione, da esercitare con |le nodalita' di cui agli articoli 38
e 39 della legge 27 luglio 1978, n. 392.

2. Nei casi di disdetta del contratto da parte del |ocatore per i notivi di
cui al comm 1, lettere d) ed e), il possesso, per |'esecuzione dei lavori ivi
indicati, della concessione o dell'autorizzazione edilizia e' condizione di
procedibilita' dell'azione di rilascio. | termni di validita della
concessi one o del | "autorizzazione decorrono dall'effettiva disponibilita' a
seguito del rilascio dell'immbile. Il conduttore ha diritto di prel azi one, da
esercitare con le nodalita' di cui all'articolo 40 della |l egge 27 luglio 1978,
n. 392, se il proprietari o, term nati i lavori, concede nuovanente in
| ocazione |'immobile. Nel | a conuni cazi one del | ocat ore deve essere
specificato, a pena di nullita', il nmotivo, fra quelli tassativanmente indicati
al comma 1, sul quale |la disdetta e fondata.

3. Qualora il locatore abbia riacquistato Ia disponibilita' dell'alloggio a
segui to di illegittino esercizio della facolta' di disdetta ai sensi de

presente articol o, il | ocatore st esso e' tenuto a corrispondere un

risarcimento al conduttore da determinare in misura non inferiore a trentase

mensilita' dell'ultinm canone di | ocazione percepito.

4. Per |a procedura di diniego di rinnovo si applica |'articolo 30 della |egge
27 luglio 1978, n. 392, e successive nodificazioni.

5. Nel caso in cui il locatore abbia riacquistato, anche con procedura
giudi ziaria, la disponibilita' dell'alloggio e non | o adi bisca, nel term ne di
dodici nesi dalla data in cui ha riacquistato la disponibilita', agli usi per
i quali ha esercitato facolta' di disdetta ai sensi del presente articolo, il
conduttore ha diritto al ripristino del rapporto di |ocazione alle nedesine
condi zi oni di cui al contratto disdettato o, in alternativa, al risarcinento
di cui al comma 3.

6. 11 conduttore, qualora ricorrano gravi notivi, puo' recedere in qual siasi
monent o dal contratto, dando conuni cazione al |ocatore con preavviso di se

nmesi .

art. 4
(Convenzi one nazi onal e)

Testo: in vigore dal 29/01/2002

1. A°. fine di favorire la realizzazione degli accordi di cui al comm 3
dell"articolo 2, il Mnistro dei lavori pubblici convoca |e organizzazi oni
della proprieta’ edilizia e dei conduttori naggiormente rappresentative a
livello nazionale entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente |egge e, successivanente, ogni tre anni a decorrere dalla
medesi na data, al fine di pronmuovere una convenzione, di seguito denoninata
"convenzi one nazionale", <che individui i criteri generali per |la definizione
dei canoni, anche in relazione alla durata dei <contratti, alla rendita
catastale dell"imobile e ad altri paranetri oggettivi, nonche' delle
nodalita' per garantire particolari esigenze delle parti. 1In caso di
mancanza di  accordo delle parti, i predetti criteri generali sono stabiliti
dal Mnistro dei lavori pubblici, di concerto con il Mnistro delle finanze,
con il decreto di cui al commma 2 del presente articolo, sulla base degl
orientanmenti prevalenti espressi dalle predette organizzazioni. | criteri
generali definiti ai sensi del presente conma costituiscono |la base per |a
realizzazione degli accordi locali di cui al comma 3 dell'articolo 2 e i
loro rispetto, wunitanente all'utilizzazione dei tipi di contratto di cu
all'articolo 4-bis, costituisce condizione per |'applicazione dei benefici
di cui all'articolo 8.

2. 1 criteri generali di cui al comma 1 sono indicati in apposito decreto de
M ni stro dei  avori pubblici, di concerto con il Mnistro delle finanze, da
emanare entro trenta giorni dalla conclusione della convenzi one nazional e
ovvero dall a const at azi one, da parte del Mnistro dei |avori pubblici, della
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mancanza di accordo dell e parti, trascorsi novanta giorni dalla loro
convocazi one. Con il nmedesi no decreto sono stabilite le nodalita' di
appl i cazi one dei benefici di cui all'articolo 8 per i contratti di |ocazione
stipulati ai sensi del comma 3 dell'articolo 2 in conformita' ai criteri

generali di cui al comma 1 del presente articolo.
3. Entro quattro nmesi dalla data di emanazi one del decreto di cui al comma 2,

il Mnistro dei lavori pubblici, di concerto con il Mnistro delle finanze,
fissa con apposito decreto | e condizioni alle quali possono essere stipulati i
contratti di cui al conma 3 dell'articolo 2, nel caso in cui non vengano

convocat e da parte dei comuni |e organizzazioni della proprieta’ edilizia e
dei conduttori ovvero non siano definiti gli accordi di cui al nedesino comm
3 dell"articolo 2.

4. Ferno restando quanto stabilito dall'articolo 60, conma 1, lettera e), de
decreto |l egislativo 31 marzo 1998, n. 112, con apposito atto di indirizzo e
coordi nanent o, da adottare con decreto del Presidente della Repubblica, previa
del i berazi one del Consiglio dei mnistri, ai sensi dell'"articolo 8 della |egge
15 marzo 1997, n. 59, sono definiti, in sostituzione di quelli facenti
riferimento alla | egge 27 luglio 1978, n. 392, e successive nodificazioni,
criteri in mat eri a di determ nazione da parte delle regioni dei canoni di
| ocazi one per gli al | oggi di edilizia residenziale pubblica. di attual
criteri di det ermi nazi one dei canoni restano validi fino all'adeguanento da
parte delle regioni ai criteri stabiliti ai sensi del presente coma

art. 4 - bis
Tipi di contratto.

Testo: in vigore dal 29/01/2002
1. La convenzione nazionale di cui all'articolo 4, comma 1, approva i tipi
di contratto per la stipula dei contratti agevolati di cui all'articolo 2,

comma 3, nonche' dei contratti di | ocazione di natura transitoria di cu
all"articolo 5, comma 1, e dei contratti di |ocazione per studenti
universitari di cui all'articolo 5, comm 2 e 3.

2.1 tipi di contratto possono indicare scelte alternative, da definire
negli accordi locali, in relazione a specifici aspetti contrattuali, con

particolare riferimento ai criteri per |la msurazione delle superfici degl
i nobi | .

3. In caso di mancanza di accordo delle parti, i tipi di contratto sono
definiti con il decreto di cui all'articolo 4, coma 2.
art. 5

(Contratti di |ocazione di natura transitoria)

Testo: in vigore dal 29/01/2002

1. Il decreto di cui al commma 2 dell"articolo 4 definisce le condizioni e le
nodalita' per la stipula di contratti di |ocazione di natura transitoria
anche di durata inferiore ai limti previsti dalla presente |egge per

soddi sfare particolari esigenze delle parti.

2. In alternativa a quanto previsto dal comra 1, possono essere stipulati
contratti di |ocazione per soddisfare |e esigenze abitative di studenti
universitari sulla base dei tipi di contratto di cui all'articolo 4-bis.

3. E facolta" dei comuni sede di wuniversita' o di corsi universitari
di staccati, eventual nente d intesa con conuni limtrofi, pronuover e
speci fici accordi | ocal i per la definizione, sulla base dei criteri
stabiliti ai sensi del comm 2 dell'articolo 4, dei canoni di | ocazione di
i mobili ad uso abitativo per studenti uni versitari. Agli accord
parteci pano, oltre alle organizzazioni di cui al comm 3 dell'articolo 2, le
aziende per il diritto allo studio e |e associazioni degli studenti, nonche
cooperative ed enti non lucrativi operanti nel settore.

art. 6
Ri | asci o degli imobili.
(NDR: " Con sentenza 9 novenbre 2000 n. 482, la Corte cost. ha
dichiarato |'illegittimta costituzionale del sesto conma nella parte
in cui esime il conduttore dal | ' obbl i go di risarcire il maggior
danno, ai sensi dell'art. 1591 del codi ce civile, anche nel
periodo successivo alla scadenza del termne di sospensione della
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esecuzione stabilito ope legis o di quello giudizialnente fissato per
il rilascio dell'imobile.")

Testo: in vigore dal 30/12/1998

1. Nei conuni indicati all'articolo 1 del decreto-|legge 30 dicenbre 1988, n.
551, convertito, con nodi fi cazioni, dalla | egge 21 febbraio 1989, n. 61, e
successi ve nodi fi cazi oni, | e esecuzi oni dei provvedinenti di rilascio di
i mmobili adibiti ad uso abitativo per finita | ocazi one sono sospese per un
peri odo di centottanta giorni a decorrere dalla data di entrata in vigore
dell a presente | egge.

2. 11 |l ocatore ed il conduttore di immbili adibiti ad uso abitativo, per i
quali penda provvedi nento esecutivo di rilascio per finita |ocazione, avviano
entro i term ne di sospensi one di cui al commm 1, a nezzo di lettera
raccomandata con avvi so di ri cevi nento, anche tramite le rispettive
organi zzazi oni sindacali, trattative per la stipula di un nuovo contratto di
| ocazione in base alle procedure definite all'articolo 2 della presente |egge.
3. Trascorso il termine di cui al conma 1 ed in mancanza di accordo fra le
parti per il ri nnovo dell a | ocazione, i conduttori interessati possono
chiedere, entro e non oltre i trenta giorni dalla scadenza del termne fissato
dal comma 1, con istanza rivolta al pretore conpetente ai sensi dell'articolo
26, prinmo conma, del codice di procedura civile, che sia nuovanente fissato i

gi orno dell' esecuzi one. Si appl i cano [ comm dal secondo al settino
dell"articolo 11 del decreto-legge 23 gennaio 1982, n. 9, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 25 marzo 1982, n. 94. Avverso il decreto de
pretore e' amressa opposi zione al tribunale che giudica con |e nodalita' di
cui all'articolo 618 del codice di procedura civile. Il decreto con cui i

pretore fissa nuovanent e I a dat a del | " esecuzione vale anche cone

autorizzazione all'ufficiale giudiziario a servirsi dell'assistenza della
forza pubblica.

4. Per i provvedinmenti esecutivi di rilascio per finita | ocazione enessi dopo
la data di entrata in vigore della presente |egge, il conduttore puo' chiedere
una sol a volta, con i stanza rivolta al pretore conpetente ai sensi
dell"articol o 26, prinmo  commm, del codi ce di procedura civile, che sia
nuovanente fissato il giorno dell'esecuzione entro un termine di sei nes

salvi i casi di cui al conma 5. Si applicano i conm dal secondo al settino
dell'articolo 11 del citato decreto-legge n. 9 del 1982, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge n. 94 del 1982. Avverso il decreto del pretore i

| ocatore ed il conduttore possono proporre opposizione per qual siasi notivo al

tribunale che giudica con le nodalita' di cui all"articolo 618 del codice di
procedura civile.

5. 11 differinmento del termne delle esecuzioni di cui ai comm 3 e 4 puo
essere fissato fino a diciotto nesi nei casi in cui il conduttore abbia
conpiuto i 65 anni di eta', abbia cinque o piu' figli a carico, sia iscritto
nelle liste di nobilita', percepisca un trattamento di di soccupazi one o di
i nt egrazi one sal ari al e, sia formal nente assegnatario di alloggio di edilizia
resi denzi al e pubblica ovvero di ente previdenziale o assicurativo, sia
prenotatari o di al l oggi o cooperativo in corso di costruzione, sia acquirente
di un alloggio in costruzione, sia proprietario di alloggio per il quale abbia
i ni ziato azione di rilascio. Il medesino differimento del termine delle
esecuzi oni puo' essere fissato nei casi in cui il conduttore o uno de

componenti il nucl eo fam liare, convivente con il conduttore da al neno se

mesi, sia portatore di handicap o nalato term nale.

6. Durante [ periodi di sospensione delle esecuzioni di cui al conma 1 de

presente articolo e al conma quarto dell'articolo 11 del citato decreto-| egge
n. 9 del 1982, convertito, con nodificazioni, dalla | egge n. 94 del 1982,
nonche' per i periodi di cui all'articolo 3 del citato decreto-legge n. 551
del 1988, convertito, con nodificazioni, dalla legge n. 61 del 1989, cone
successi vanent e prorogati, e comunque fino all'effettivo rilascio, i
conduttori sono tenuti a corrispondere, ai sensi dell'articolo 1591 del codice
civile, una sonma nensile pari all'amontare del canone dovuto alla cessazi one

del contratto, al quale si applicano automati canente ogni anno aggi or nanenti
in msura pari al settant aci nque per cento della variazione, accertata
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), dell'indice dei prezzi al
consuno per e famglie di operai e inpiegati verificatasi nell'anno
precedente; |'inporto cosi' determnato e mmggiorato del venti per cento. La
corresponsi one di tal e nmaggi or azi one esinme il conduttore dall' obbligo di
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risarcire il maggior danno ai sensi dell'articolo 1591 del codice civile.
Durante i predetti periodi di sospensione sono dovuti gli oneri accessori di
cui all'articolo 9 dell a | egge 27 luglio 1978, n. 392, e successive
nodi ficazioni. In caso di inadenpinento, il conduttore decade dal beneficio,
comungque concesso, della sospensione dell'esecuzione del provvedi mento di

rilascio, fatto sal vo quanto previsto dall"articolo 55 della citata | egge n.
392 del 1978.
7. Fatto sal vo guanto previsto dai comr 2-bis e 2-ter dell'articolo 1 de

citato decreto-I|egge n. 551 del 1988, convertito, con nodificazioni, dalla
I egge n. 61 del 1989, nonche' quanto previsto dai comm prinp, secondo e terzo
dell"articolo 17 del citato decreto-legge n. 9 del 1982, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge n. 94 del 1982, e' data priorita' ai destinatari di
provvedi nenti di rilascio con data di esecuzione fissata entro il termne di
tre nesi.

art. 7
Condi zi one per I a messa in esecuzi one del provvedi nento
di rilascio dell"inmobile.
(NDR: 1. Per |"interpretazione delle dispozioni dell'art. 7 vedi art.

1 DL 25 febbraio 2000, n. 32.
2. Con Sentenza della Corte Costituzionale n. 333 del 5 ottobre 2001
e' stata dichiarata |'illegittimta' costituzionale dell'art. 7 della
L. 9 dicenbre 1998, n. 431.)

Testo: in vigore dal 30/12/1998

1. Condi zi one per |l a nessa in esecuzi one del provvedinmento di rilascio
dell"imobile | ocato e' la dinobstrazione che il contratto di | ocazione ¢
stato registrato, che |'inmbile e stato denunciato ai fini dell'applicazione
dell'ICl e che il reddito derivante dall'imobile nedesinpo e' stato dichiarato
ai fini del | "applicazione delle inposte sui redditi. A fini della predetta
di nostrazi one, nel precetto di cui all'"articolo 480 del codice di procedura

civile devono essere indicati gli estrem di registrazione del contratto di
| ocazione, gli estrem dell'ultim denuncia dell'unita" inmmobiliare alla quale
il contratto Si riferisce ai fini dell'applicazione dell'ICl, gli estrem
dell"ultima dichiarazi one dei redditi nella quale il reddito derivante da
contratto e' stato dichiarato nonche' gli estrem delle ricevute di versamento
dell"ICl relative all'anno precedente a quello di conpetenza.

art. 8
(Agevol azioni fiscali)

Testo: in vigore dal 30/12/1998
1. Nei comuni di cui all'"articolo 1 del decreto-legge 30 dicenbre 1988, n.

551, convertito, con nodi fi cazioni, dalla | egge 21 febbraio 1989, n. 61, e
successi ve nodificazioni, il reddito inponibile derivante al proprietario da
contratti stipulati o rinnovati ai sensi del comma 3 dell'articolo 2 a seguito
di accordo definito in sede locale e nel rispetto dei criteri indicati da
decreto di cui al conma 2 dell"articolo 4, ovvero nel rispetto delle
condi zi oni fissate dal decreto di cui al conma 3 del nedesinp articolo 4,
determ nato ai sensi dell"articolo 34 del testo unico delle inposte sui

redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, e successive nodificazioni, e wulteriornmente ridotto del 30 per
cento. Per [ suddet ti contratti il corrispettivo annuo ai fini della
det erm nazi one dell a base i nponi bile per |'applicazione dell'inposta
proporzionale di registro e assunto nella msura mnim del 70 per cento.

2. 11 | ocatore, per usufruire dei benefici di cui al conmma 1, deve indicare
nella dichiarazione dei redditi gli estrem di registrazione del contratto di
| ocazi one nonche’ quel I'i dell a denunci a dell"immobile ai fini
del | " applicazione dell'1Cl.

3. Le agevol azioni di cui al presente articolo non si applicano ai contratti
di | ocazi one vol ti a soddisfare esigenze abitative di natura transitoria,
fatta eccezi one per i contratti di cui al conma 2 dell'articolo 5 e per i
contratti di cui al comma 3 dell'articolo 1.

4. 11 Comitato interministeriale per |a programuazi one econonica (Cl PE), su
propost a del Mnistro dei | avori pubblici, di intesa con i Mnistr
dell'interno e di grazia e giustizia, provvede, ogni ventiquattro nesi,
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al | ' aggi ornanento dell'elenco dei conuni di cui al conma 1, anche articol ando
ed anpl i ando i criteri previsti dall'articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre
1986, n. 708, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 23 dicenbre 1986, n.
899. La proposta del Mnistro dei lavori pubblici e formulata avuto riguardo
alle risultanze dell'attivita' dell' Gsservatorio della condizione abitativa di
cui all'articolo 12. Qualora |le determ nazioni del ClPE conportino un aumento
del nunmero dei beneficiari dell'agevol azione fiscale prevista dal conma 1, €'
corri spondent enent e aunent at a, con decreto del Mnistro delle finanze, di
concerto con il M nistro del tesoro, del bilancio e della programmazi one
econom ca, |a percentual e di determ nazione della base inponibile prevista da
nmedesi no conma. Tal e aunento non si applica ai contratti stipulati prim della
data di entrata in vigore del predetto decreto del Mnistro delle finanze.

5 A comma 1 dell'articolo 23 del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n.
917, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi
"I redditi derivanti da contratti di |ocazione di inmobili ad uso abitativo,
se non percepiti, non concorrono a formare il reddito dal nonento della
concl usi one del procedi nment o gi uri sdi zi onal e di convalida di sfratto per
norosita' del conduttore. Per |le inposte versate sui canoni venuti a scadenza
e non percepi ti come da accertanmento avvenuto nell'anbito del procedinento
gi uri sdi zi onal e di convalida di sfratto per norosita’ e' riconosciuto un
credito di inposta di pari ammontare".
6. Per | " attuazi one dei comm da 1 a 4 e autorizzata la spesa di lire 4
mliardi per | " anno 1999, di lire 157,5 mliardi per |'anno 2000, di lire
247,5 mliardi per | "anno 2001, di lire 337,5 mliardi per |'anno 2002, di
lire 427,5 mliardi per | ' anno 2003 e di lire 360 mliardi a decorrere
dal | " anno 2004.
7. Per | "attuazione del comma 5 e' autorizzata la spesa di lire 94 mliardi
per |'anno 2000 e di lire 60 mliardi a decorrere dall'anno 2001

art. 9
(Di sposizioni per i fondi per |la previdenza conplenentare) (N D R : La

decorrenza della abrogazione apportata dall'art. 7 DLG n. 47 del 2000
- originariamente fissata dall'art. 19, prino comua, dello stesso
DLG per I'1-6-2000 - e stata differita, ai sensi dell'art. 13 DLG 12
aprile 2001 n. 168, che ha nodificato il citato art. 19, al 1 gennaio
2001) .

Test 0: soppresso dal 01/06/2000

1. 1 f ondi per la previdenza conpl enmentare regol amentati dal decreto
| egislativo 21 aprile 1993, n.124, che detengono direttanmente beni i nmrobili
possono optare per la libera determ nazione dei canoni di | ocazi one oppure per
| " applicazione dei contratti previsti dall'articolo 2, comma 3, della presente
| egge. Nel prinmo caso, tuttavia, i redditi derivanti dalle |ocazioni de
suddetti immbili sono soggetti all'lRPEG

art. 10
(Uteriori agevol azioni fiscali)

Testo: in vigore dal 30/12/1998

1. Con provvedi nent o col l egato alla manovra finanziaria per il triennio
2000-2002 e' istituito, a decorrere dall'anno 2001, un fondo per la copertura
dell e mnori entrate derivanti dalla concessione, secondo nodalita
det er mi nat e dal medesi no  provvedi nento col l egato, di una detrazione ai fini
del | "i nmposta sul reddito dell e persone fisiche in favore dei conduttori,
appartenenti a determ nate categorie di reddito, di alloggi locati a titolo di
abi t azi one princi pal e, da stabilire anche nell'anmbito di una generale
revi sione dell'inposizione sugli immobili. Per gli esercizi successivi al
triennio 2000- 2002, all a dot azi one del fondo si provvede con stanzianento
determ nato dall a | egge finanziari a, ai sensi dell'articolo 11, comm 3,
lettera d), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive nodificazioni

2. Le det razi oni di cui al comma 1 non sono cumrul abili con i contributi
previsti dal comma 3 dell'articolo 11.

art. 11
(Fondo nazi onal e)
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Testo: in vigore dal 10/03/2001

1. Presso il Mnistero dei lavori pubblici e istituito il Fondo nazional e per
il sostegno all'accesso alle abitazioni in |ocazione, |a cui dotazione annua
e' determnata dalla legge finanziaria, ai sensi dell'articolo 11, comma 3,
lettera d), della | egge 5 agosto 1978, n. 468, e successive nodificazioni

2. Per ottenere i contributi di cui al comma 3 i conduttori devono dichiarare
sotto |l a propria responsabilita' che il contratto di |ocazione e stato
regi strato.

3. Le some  assegnate al Fondo di cui al comma 1 sono utilizzate per la

concessi one, ai conduttori avent i i requisiti mnim individuati con le
nodal i ta' di cui al commma 4, di contributi integrativi per il paganento de

canoni di | ocazi one dovuti ai proprietari degli inmobili, di proprieta' sia
pubblica sia privat a, nonche', qualora le disponibilita' del Fondo |o

consent ano, per sostenere le iniziative intraprese dai conuni anche attraverso
la costituzione di agenzie o istituti per la |ocazione o attraverso attivita'
di pronozione in convenzione con cooperative edilizie per |la |ocazione, tese a
favorire la nobilita' nel settore della |ocazione attraverso il reperinento di
al | oggi da concedere in | ocazione per periodi determnati.

4. 1l Mnistro dei lavori pubblici, entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente |egge, previa intesa in sede di Conferenza pernmanente
per i rapporti fralo Stato, le regioni e | e province autononme di Trento e di
Bol zano, defi ni sce, con proprio decreto, i requisiti mnim necessari per
beneficiare dei contributi integrativi di cui al comma 3 e i criteri per la
det erm nazi one dell'entita’ dei contributi stessi in relazione al reddito
famliare e all'incidenza sul reddito nedesino del canone di | ocazi one.

5. Le ri sorse assegnate al Fondo di cui al comma 1 sono ripartite, entro i
31 gennaio di ogni anno, tra le regioni e |l e province autonone di Trento e di
Bol zano. A decorrere dall'anno 2001 la ripartizione e effettuata dal Mnistro

dei | avori pubbli ci, previa intesa in sede di Conferenza pernanente per i
rapporti tra l o St at o, le regioni e le province autonone di Trento e di
Bol zano, in rel azi one al fabbi sogno accertato dalle regioni e dalle province
aut onone per | "anno precedente ed in rapporto alla quota di risorse nesse a
di sposi zi one dall e singole regioni e province autononme, ai sensi del comma 6.
Il fabbisogno e conunicato al Mnistero dei lavori pubblici entro il 30

ottobre di ciascun anno.

6. Le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano possono concorrere
al finanziamento degl i i nterventi di cui al comma 3 con proprie risorse
iscritte nei rispettivi bilanci

7. Le regioni e |le province autononme di Trento e di Bol zano provvedono alla
ripartizione fra i comuni delle risorse di cui al conma 6 nonche' di quelle ad

esse attribuite ai sensi del comma 5, sulla base di paranetri che prem no
anche | a di sponibilita' dei comuni a concorrere con proprie risorse alla
realizzazione degli interventi di cui al comma 3. Qualora le risorse di cui al
conma 5 non siano trasferite ai conuni entro novanta giorni dall'effettiva
attribuzione delle stesse alle regioni e alle province autonome, il Presidente
del Consiglio dei mnistri, su proposta del Mnistro dei |avori pubblici,
previa diffida alla regione o alla provincia autonoma i nadenpi ente, nom na un
comm ssario ad act a; gl i oneri connessi alla nomna ed all'attivita' de

comm ssario ad acta sono posti a carico dell'ente inadenpiente.

8. I comuni definiscono I'entita' e le nodalita' di erogazione dei contributi
di cui al comma 3, individuando con appositi bandi pubblici i requisiti de

conduttori che possono beneficiarne, nel rispetto dei criteri e dei requisiti
mnim di cui al comm 4.

9. Per gli anni 1999, 2000 e 2001, ai fini della concessione dei contributi
integrativi di cui al conma 3, e' assegnata al Fondo una quota, pari alire
600 niliardi per ciascuno degli anni 1999, 2000 e 2001, delle risorse di cu
all a | egge 14 febbraio 1963, n. 60, relative alle annualita' 1996, 1997 e

1998. Tali di sponibilita' sono versate all'entrata del bilancio dello Stato
per essere ri assegnate, con decreti del Mnistro del tesoro, del bilancio e
del | a programmazi one economi ca, ad apposita unita' previsional e di base
dello stato di previ si one del Mnistero dei lavori pubblici. Le predette

risorse, accantonate dalla deliberazione del ClPE del 6 naggi o 1998, non sono
trasferite ai sensi dell'articolo 61 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
112, e restano nella disponibilita del | a Sezi one autonoma della Cassa
depositi e prestiti per il predetto versanento.
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10. I M nistero dei lavori pubblici provvedera', a valere sulle risorse de
Fondo di cui al comma 1, ad effettuare il versanmento all'entrata del bilancio
dello Stato nell"anno 2003 del | e sonme occorrenti per |la copertura delle
ulteriori mnori entrate derivanti, in tale esercizio, dall'applicazione
dell"articolo 8, conmmi da 1 a4, pari alire 67,5 nmliardi, intendendos
ridotta per un inporto corrispondente | ' autorizzazione di spesa per |'anno

medesi no determ nata ai sensi del conma 1 del presente articolo.

11. Le di sponibilita' del Fondo sociale, istituito ai sensi dell'articolo 75
dell a | egge 27 luglio 1978, n. 392, sono versate all'entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate con decreto del Mnistro del tesoro, de
bi l anci o e del |l a progranmazi one econom ca al Fondo di cui al conma 1.

art. 12
(OCsservatorio della condizione abitativa)

Testo: in vigore dal 30/12/1998
1. L' Gsservatorio dell a condi zione abitativa, istituito dall'articolo 59 de

decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e' costituito presso il Mnistero
dei lavori pubblici ed effettua |la raccolta dei dati nonche' il nonitoraggio
permanente della situazione abitativa. Il Mnistro dei lavori pubblici, con
proprio decreto da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente | egge, definisce |'organi zzazi one e | e funzioni
del | ' Gsservatori o, anche ai fini del collegamento con gli osservatori
istituiti dalle regioni con propri provvedi nenti.

art. 13
(Patti contrari alla |egge)
Testo: in vigore dal 30/12/1998
1. E nul | a ogni pattuizione volta a determ nare un inporto del canone di
| ocazi one superiore a quello risultante dal contratto scritto e registrato.
2. Nei casi di nullita' di cui al comm 1 il conduttore, con azione
pr oponi bi | e nel termne di sei nmesi dalla riconsegna dell'inmobile |ocato,
puo' chi edere la restituzione delle some corrisposte in misura superiore al
canone risultante dal contratto scritto e registrato.
3. E null a ogni patt ui zi one volta a derogare ai limti di durata de

contratto stabiliti dalla presente | egge.
4. Per i contratti di cui al comm 3 dell'articolo 2 e nulla ogni pattuizione
volta ad attribuire al locatore un canone superiore a quello massino definito,

per i muobili aventi |le nedesine caratteristiche e appartenenti alle nedesine
tipol ogie, dagli accordi definiti in sede locale. Per i con tratti stipulati
in base al conma 1 dell'"articolo 2, sono nulli, ove in contrasto con |le
di sposi zioni della presente |egge, qual siasi obbligo del conduttore nonche'
gual si asi cl ausol a o] altro vant aggi o econom co o normativo diretti ad
attribuire al | ocatore un canone superiore a quello contrattual mente
stabilito.

5. Nei casi di nullita' di cui al comma 4 il conduttore, con azione
pr oponi bil e nel term ne di sei nesi dalla riconsegna dell'immbile |ocato,
puo' richiedere | a restituzi one del |l e sonme i ndebitanente versate. Ne
medesi m casi il conduttore puo' altresi' richiedere, con azione proponibile

di nanzi al pretore, che | a | ocazione venga ricondotta a condi zioni conform a
gquanto previsto dal comma 1 dell'articolo 2 ovvero dal comma 3 dell'articolo
2. Tale azione e' altresi' consentita nei casi in cui il |locatore ha preteso
| "instaurazione di un rapporto di |ocazione di fatto, in violazione di quanto
previsto dall'articolo 1, conma 4, e nel giudizio che accerta |'esistenza del

contratto di | ocazi one il pretore determina il canone dovuto, che non puo'
eccedere quello definito ai sensi del conma 3 dell'articolo 2 ovvero quello
definito ai sensi dell"articolo 5 conm 2 e 3, nel caso di conduttore che
abiti stabilnmente | "alloggio per i notivi ivi regolati; nei casi di cui al
present e periodo il pretore stabilisce |l a restituzione delle somre
event ual nent e eccedenti .

6. | riferimenti alla registrazione del contratto di cui alla presente |egge
non producono effetti se non vi e' obbligo di registrazione del contratto
st esso.

art. 14
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(Di sposizioni transitorie e abrogazione di norne)

Testo: in vigore dal 30/12/1998
1. In sede di prima applicazione dell"articolo 4 della presente | egge, non

trova applicazione il termne di novanta giorni di cui al comma 2 del nedesino
articol o 4.

2. Con | " at t uazi one del decreto legislativo 19 febbraio 1998, n. 51,
nell"articolo 6 e nell"articolo 13, comma 5, della presente | egge al pretore
si intende sostituito il tribunale in conposizione nonocratica e al tribunale
il tribunale in conposizione collegiale.

3. Sono abrogati |"articolo 11 del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333,

convertito, con nodificazioni, dalla | egge 8 agosto 1992, n. 359, nonche' gl

articoli 1-bis, 2, 3, 4, 5 e 8 del decreto-legge 30 dicenbre 1988, n. 551
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 21 febbraio 1989, n. 61

4. Sono altresi' abrogati gli articoli 1, 3, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19,
20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 54, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 75, 76, 77, 78,
79, linmtatanente alle locazioni abitative, e 83 della |l egge 27 luglio 1978,
n. 392, e successive nodificazi oni

5. Al contratti per laloro intera durata ed ai giudizi in corso alla data di
entrata in vi gore dell a presente | egge continuano ad applicarsi ad ogni
effetto le di sposi zi oni normative in materia di |ocazioni vigenti prim di
tal e data.

art. 15
(Copertura finanziaria)

Testo: in vigore dal 30/12/1998

1. All'onere derivante dal | " attuazione dei conm da 1 a 5 dell'articolo 8,
valutato in lire 4 mliardi per |'anno 1999 e in lire 420 mliardi a decorrere
dal | " anno 2000, si provvede nediante utilizzo delle proiezioni per i medesimn

anni degli stanzi anenti iscritti, ai fini del bilancio triennale 1998-2000,
nell"anbito dell'unita' previ si onal e di base di parte corrente " Fondo
speciale " dello stato di previsione del Mnistero del tesoro, del bilancio e
del | a programmazi one econom ca per | "anno finanziario 1998, allo scopo
parzi al mente utilizzando, quanto a lire 4 mliardi per |'anno 1999 e quanto a
lire 299 mliardi per |'anno 2000, |'accantonanmento relativo al Mnistero de

| avori pubblici, nonche', guant o a L. 107 miliardi per |'anno 2000,
| "accantonanento relativo alla Presidenza del Consiglio dei ministri e, quanto
alire 14 mliardi per |'anno 2000, |'accantonanento relativo al Mnistero di
grazia e giusti zia.

2. 11 Mnistro del tesoro, del bilancio e della progranmazi one econom ca e

autorizzato ad apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di
bi | anci o.

La presente | egge, nmunita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella
Raccolta ufficiale degl i atti normativi della Repubblica italiana. E fatto

obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare cone |egge dello
St at o.
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